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 Comunicazione agli Azionisti 6 maggio 2022 
 

 
Gentile Azionista, 
 
Il consiglio di amministrazione di Amundi Funds (il “Consiglio”) desidera informarla dei seguenti cambiamenti: 
 
1. Modifica della politica di investimento: Amundi Funds Euro High Yield Bond e Amundi 

Funds Euro High Yield Short Term Bond 
 

Con efficacia a partire dall’8 giugno 2022, la politica di investimento e l’attività di gestione dei Comparti Amundi Funds Euro 
High Yield Bond e Amundi Funds Euro High Yield Short Term Bond saranno modificate per: 

− Fare in modo che l’obiettivo complementare di entrambi i Comparti miri a conseguire un punteggio ESG per il 
portafoglio che sia superiore al punteggio ESG del rispettivo benchmark, e non più dell’universo di investimento 

− Indicare che i rispettivi benchmark sono stati designati come indici di riferimento ai fini del Regolamento SFDR. 
 

2. Modifica della politica di investimento: Amundi Funds Polen Capital Global Growth 
 
Con efficacia a partire dall’8 giugno 2022, la politica di investimento del Comparto Amundi Funds Polen Capital Global 
Growth sarà modificata per incrementare:  

− La capitalizzazione minima di mercato delle società in cui il Comparto investe la maggior parte del patrimonio, 
passando da USD 4 miliardi a USD 10 miliardi. 

− Gli investimenti in azioni di società situate in mercati emergenti, passando dal 30% ad un massimo del 35% del 
patrimonio netto del Comparto. 

 
L’attuale politica di investimento del Comparto prevede: 
 

“Il Comparto è un prodotto finanziario che promuove caratteristiche ESG ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento 
SFDR. 1  
Il Comparto investe principalmente in azioni di società ad alta capitalizzazione in qualsiasi parte del mondo.  
 
Nello specifico, il Comparto investe almeno il 51% degli attivi netti in titoli azionari di aziende che hanno una grande 
varietà di capitalizzazione di mercato di almeno 4 miliardi di USD.   
Il Comparto può investire fino al 30% degli attivi netti in azioni di aziende che hanno sede in mercati emergenti.” 

 
La politica di investimento aggiornata del Comparto sarà la seguente: 
 

“Il Comparto è un prodotto finanziario che promuove caratteristiche ESG ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento 
SFDR. 2  
Il Comparto investe principalmente in azioni di società ad alta capitalizzazione in qualsiasi parte del mondo.  
 
Nello specifico, il Comparto investe almeno il 51% degli attivi netti in titoli azionari di aziende che hanno una grande 
varietà di capitalizzazione di mercato di almeno 10 miliardi di USD.   
Il Comparto può investire fino al 35% degli attivi netti in azioni di aziende che hanno sede in mercati emergenti.” 
 

 
3. Modifica della politica di investimento: Amundi Funds SBI FM India Equity 

 
Con efficacia a partire dall’8 giugno 2022, la politica di investimento del Comparto Amundi Funds SBI FM India Equity sarà 
modificata per: 

− Includere un obiettivo complementare che mira a conseguire un punteggio ESG per il portafoglio che sia superiore 
al punteggio ESG del relativo benchmark. 

  

 
1 Classificazione ai sensi del Regolamento SFDR valida a partire dal 29 luglio 2021. 
2 Classificazione ai sensi del Regolamento SFDR valida a partire dal 29 luglio 2021. 
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− Prevedere l’applicazione di approcci di tipo ESG nell’attività di gestione del Comparto, in linea con l’articolo 8 del 
Regolamento SFDR relativo ai prodotti che promuovono caratteristiche ambientali o sociali.   

Di conseguenza, il Comparto sarà classificato tra i prodotti finanziari ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento SFDR.  
 

4. Modifica della politica di investimento: Amundi Funds Emerging Markets Short Term 
Bond 

 
Con efficacia a partire dall’8 giugno 2022, la politica di investimento del Comparto Amundi Funds Emerging Markets Short 
Term Bond sarà: 

− Modificata per consentire al Comparto di effettuare i propri investimenti principali in titoli di stato a integrazione 
dell’investimento in obbligazioni societarie. 

− Integrata specificando, per quanto riguarda la duration media del tasso di interesse del portafoglio, che normalmente 
non sarà superiore a 3 anni e non potrà superare i 4 anni.   

 
L’attuale politica di investimento del Comparto prevede: 

“Il Comparto è un prodotto finanziario che promuove caratteristiche ESG ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento SFDR. 3 

Il Comparto investe principalmente in un portafoglio diversificato di breve durata (generalmente 1-3 anni), in obbligazioni di mercati 
emergenti denominate in USD e in altre valute di Paesi OCSE. Queste obbligazioni sono emesse da aziende costituite, che hanno la 
propria sede o che svolgono principalmente le loro attività in mercati emergenti o che hanno un rischio di credito legato a mercati emergenti. 
L'esposizione complessiva alle valute dei mercati emergenti non deve superare il 25% degli attivi del Comparto. Il Comparto può anche 
investire fino al 25% degli attivi in obbligazioni con warrant, fino al 10% in obbligazioni contingenti convertibili (coco bond) e fino al 5% in 
azioni. 

L’esposizione del Comparto a Titoli Distressed è limitata al 10% delle attività. 

Il Comparto può investire fino al 10% degli attivi in OICR e OICVM.”  

 
La politica di investimento aggiornata del Comparto sarà la seguente: 

 

“Il Comparto è un prodotto finanziario che promuove caratteristiche ESG ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento SFDR. Il Comparto investe 
principalmente in titoli di stato e obbligazioni societarie di mercati emergenti, denominate in USD e in altre valute di Paesi OCSE. Le 
obbligazioni societarie dei mercati emergenti sono emesse da aziende costituite, che hanno la propria sede o che svolgono principalmente 
le loro attività in mercati emergenti.  

La duration media del tasso di interesse del portafoglio normalmente non sarà superiore a 3 anni e non potrà superare i 4 anni. L'esposizione 
complessiva alle valute dei mercati emergenti non deve superare il 25% degli attivi del Comparto. Il Comparto può anche investire fino al 
25% degli attivi in obbligazioni con warrant, fino al 10% in obbligazioni contingenti convertibili (coco bond) e fino al 5% in azioni. L’esposizione 
del Comparto a Titoli Distressed è limitata al 10% delle attività. Il Comparto può investire fino al 10% degli attivi in OICR e OICVM.”  

 
5. Modifica dell’obiettivo e politica di investimento e dell’Attività di gestione: Amundi Funds 

Multi-Asset Sustainable Future 
 

Con efficacia a partire dall’8 giugno 2022, la politica di investimento del Comparto Amundi Funds Multi-Asset Sustainable 
Future sarà modificata per: 

 
- Rafforzare l’obiettivo di investimento sostenibile del Comparto mediante l’integrazione di caratteristiche ESG nell’attività di 

gestione. 
- Prevedere l’investimento di almeno il 10% delle attività del Comparto in obbligazioni verdi, sociali e sostenibili che rispettino 

i requisiti e le linee guida di cui ai Principi sui Green Bond, sui Social Bond e sui Sustainable Bond come pubblicati 
dall’ICMA. 

 
 

La politica di investimento aggiornata del Comparto sarà la seguente: 
 

“Il Comparto investe principalmente in un’ampia gamma di titoli di aziende situate in ogni parte del mondo che contribuiscono ad un futuro 
sostenibile, misurato in base agli indicatori relativi alle sfide ambientali, sociali e del governo societario. I titoli possono essere:  

 
3 Classificazione ai sensi del Regolamento SFDR valida a partire dal 29 luglio 2021. 
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- obbligazioni investment-grade denominate in euro, sull'intera gamma di scadenze, emesse da governi di Paesi dell'OCSE, organismi 
sovranazionali e/o da aziende private. Una quota non inferiore al 10% delle attività del Comparto è investita in obbligazioni verdi, sociali 
e sostenibili che mirano a finanziare la transizione energetica e il progresso sociale e sono conformi ai requisiti e alle linee guida di cui ai 
Principi sui Green Bond, sui Social Bond e sui Sustainable Bond come pubblicati dall’ICMA; 

- obbligazioni indicizzate all'inflazione; 
- obbligazioni ibride convertibili (coco bond) fino al 10% degli attivi; 
- titoli azionari fino al 40% delle attività del Comparto. 
Il contributo di questi titoli all’obiettivo di investimento sostenibile è misurato in conformità ai pertinenti indicatori relativi alle sfide ambientali, 
sociali e di governance come specificato di seguito in “Attività di gestione”.  

 
Sebbene l’obiettivo del gestore consista nell’investire in titoli dotati di rating ESG, esso potrebbe non essere disponibile per tutti gli investimenti 
del Comparto ma, in ogni caso, l’investimento in titoli privi di rating ESG è limitato al 10% delle attività del Comparto.” 

 
L’attività di gestione del Comparto sarà modificata per includere la misurazione del contributo all’obiettivo di investimento 
sostenibile del Comparto in conformità ai pertinenti indicatori relativi alle sfide ambientali, sociali e di governance.  

 
La descrizione aggiornata dell’attività di gestione del Comparto sarà la seguente: 

 
“Il Comparto integra i fattori di sostenibilità nel proprio processo di investimento come più diffusamente illustrato nella sezione “Investimento 
Sostenibile” del Prospetto. 
L’investimento sostenibile viene perseguito attraverso l’investimento in emittenti e aziende, presenti sui mercati globali sia azionari che dei titoli 
a reddito fisso, che operano per offrire un contributo positivo, ambientale o sociale, nel lungo periodo, ad un futuro sostenibile. La selezione 
dei titoli si effettua a partire dall’analisi finanziaria tradizionale in combinazione con un’analisi extrafinanziaria che mira alla valutazione del 
contributo e dell’impegno effettivi verso un futuro sostenibile.  
Per conseguire l’obiettivo sostenibile, oltre l’applicazione della Politica di Amundi per l’Investimento Responsabile, il Comparto applica specifici 
criteri integrativi di esclusione di emittenti pubblici e privati in base alla natura controversa dell’attività (quali armi controverse, armi nucleari e 
altri armamenti, tabacco, carbone, petrolio e gas, generazione di elettricità dal carbone o da fonti nucleari, dal petrolio o dal gas, superalcolici, 
gioco d’azzardo, ingegneria genetica, pellicceria e pornografia) o dei comportamenti (quali lavoro minorile, diritti umani e dei lavoratori, 
comportamenti dannosi per l’ambiente, corruzione, truffa, pena di morte, energia nucleare).   
Il Comparto esclude inoltre le aziende o gli emittenti che presentano un rating ESG inferiore a “D” nella scala di rating ESG di Amundi e 
secondo l’approccio di tipo Best-in-Class ideato da quest’ultima, puntando ad acquisire in ogni settore esclusivamente la metà migliore 
dell’universo iniziale. 
In aggiunta, per ciascun emittente, il Comparto si avvale dei seguenti indicatori di sostenibilità riguardo alle dimensioni indicate di seguito 
considerati in modo cumulativo:  

1. Dimensione ambientale: il Comparto mira a sostenere la transizione energetica ed ecologica mediante l’investimento in azioni e 
obbligazioni di aziende private e in obbligazioni di stati ed enti sovrani impegnati nel ridurre le proprie emissioni e nel promuovere 
l’uso di energie rinnovabili. A tal fine, il Comparto investe esclusivamente in aziende che presentano un rating ESG di Amundi, 
relativo alla transizione energetica ed ecologica, pari a “E” o superiore. Inoltre, il Comparto investe esclusivamente in stati ed enti 
sovrani che pongano effettivamente in essere politiche relative al cambiamento climatico, i quali presentino un rating pari o superiore 
a “E” relativamente alla politica sulle emissioni. Questi punteggi servono a valutare l’esposizione di un emittente ai rischi della 
transizione e la sua capacità di gestirli. La valutazione si fonda su criteri, sia generali che settoriali specifici, elaborati a partire dalla 
metodologia originale ideata da Amundi. 

2. Dimensione sociale: il Comparto mira a sostenere una catena di valore socialmente responsabile impegnandosi a investire in azioni 
e obbligazioni di aziende le quali prendono in considerazione gli interessi dei soggetti (stakeholders) coinvolti a vario titolo nell’attività 
aziendale, adottano comportamenti responsabili nei confronti di fornitori e clienti e applicano un processo di selezione che tiene 
conto delle tematiche ESG. A tal fine, il Comparto investe esclusivamente in aziende che offrono un rating ESG di Amundi, 
relativamente ai criteri per una catena di fornitura socialmente responsabile, pari a “E” o superiore. Inoltre, il Comparto investe 
esclusivamente in stati ed enti sovrani che pongano in essere politiche sociali per la promozione dei diritti umani, della coesione 
sociale, del capitale umano e dei diritti civili, i quali presentino un rating pari o superiore a “E” per gli aspetti sociali. 

3. Dimensione relativa alla governance: il Comparto mira a sostenere sistemi di governo aziendale corretti e trasparenti mediante 
l’investimento in azioni e obbligazioni di aziende che integrano fattori ambientali, sociali e di governance nella propria strategia 
aziendale e nelle procedure operative dei propri enti di governo, assicurando al tempo stesso la trasparenza e tracciabilità dell’attività 
aziendale attraverso la pubblicazione di una relazione annuale relativa allo sviluppo sostenibile e alla performance ESG. A tal fine, 
il Comparto investe esclusivamente in società che presentano un rating ESG di Amundi pari o superiore a “E” in materia di strategia 
aziendale ESG.   
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4. Infine, in base ai Principi del Global Compact delle Nazioni Unite: il Comparto mira a sostenere il rispetto dei diritti umani investendo 
in azioni e obbligazioni di stati e di emittenti privati vincolati al rispetto della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo e 
conseguentemente al rispetto delle norme internazionali per la tutela dei diritti umani. A tal fine, il Comparto investe esclusivamente 
in emittenti pubblici e privati che applicano questi principi nella gestione aziendale o statale.  

Inoltre, il Comparto investe almeno il 10% del proprio patrimonio netto in obbligazioni verdi, sociali e sostenibili che mirano a finanziare la 
transizione energetica e il progresso sociale.  
 
L’approccio di investimento si basa sui criteri ESG e sui rating ESG identificati e monitorati dal team di analisti ESG di Amundi in base alla 
metodologia di analisi ESG ideata da Amundi. L’universo investibile del Comparto (come rappresentato dal suo Benchmark) viene ridotto di 
almeno il 20% escludendo i titoli aventi un rating ESG più basso. Nel determinare il punteggio ESG del Comparto e dell’universo investibile 
così delimitato, la performance ESG viene valutata confrontando il rendimento medio di un titolo con quello del settore in cui opera il relativo 
emittente, con riferimento a ciascuna delle tre caratteristiche ambientali, sociali e di governance. La selezione dei titoli tramite l’applicazione 
della metodologia di rating ESG di Amundi e la valutazione del loro contributo agli obiettivi ambientali o sociali mira ad evitare le conseguenze 
negative delle decisioni di investimento sui Fattori di Sostenibilità associati alla natura ambientale e sociale del Comparto.” 

 
6. Nuova denominazione del Comparto, sostituzione del Gestore degli investimenti e 

modifica dell’attività di gestione: Amundi Funds Global Convertible Bond 
 
Con efficacia a partire dall’8 giugno 2022: 

− Montpensier Finance sostituirà Amundi Asset Management in qualità di gestore degli investimenti del Comparto; 
− La denominazione del Comparto sarà modificata in Amundi Funds Montpensier Global Convertible Bond; 
− Il periodo di investimento raccomandato sarà modificato passando a 5 anni; 
− L’attività di gestione sarà modificata come segue:  

 
“Attività di gestione 
Il Comparto integra i Fattori di Sostenibilità nel proprio processo di investimento come più diffusamente illustrato nella 
sezione “Investimento Sostenibile” del Prospetto. Il team di investimento seleziona i titoli in base all’analisi del valore 
intrinseco (approccio bottom up), in seguito monitora la sensibilità del portafoglio ai mercati azionari e del credito in 
conformità alle proprie aspettative di mercato (approccio top down). Il team di investimento gestisce in modo attivo 
l’esposizione al mercato e al rischio con l’obiettivo di ottimizzare il profilo asimmetrico rischio/rendimento del Comparto. 
Inoltre, tutte le obbligazioni convertibili presenti nel portafoglio del Comparto sono comprese nell’universo investibile ESG 
determinato da Montpensier Finance in base al suo procedimento di esclusione in 4 stadi, applicato a livello delle azioni 
sottostanti:  
1. Liste di esclusioni estese alle attività aziendali più controverse.  
2. Esclusione di emittenti con rating MSCI pari a “CCC” e di emittenti con nota di rischio (c.d. “red flagged”) per il loro 

coinvolgimento in controversie molto serie dal punto di vista ESG. 
3. Analisi delle prassi di governo aziendale delle società in base alla metodologia “MGF - Montpensier Governance 

Flag” per la segnalazione delle aziende, che mira a valutare l’allineamento di interessi tra la dirigenza, gli azionisti 
e più in generale i soggetti (stakeholders) coinvolti a vario titolo nell’attività aziendale.   

4. Valutazione di impatto relativa agli aspetti ambientali e sociali relativa alle attività fondamentali (“core”) delle aziende 
in base alla metodologia “MIC - Montpensier Industry Contributor”, fondata sui 17 Obiettivi per lo sviluppo sostenibile 
(Sustainable Development Goals, o SDGs) delle Nazioni Unite, utilizzando un approccio di tipo Best-in-Class. 
L’analisi consente di determinare il posizionamento delle aziende riguardo agli aspetti ambientali e sociali, tenendo 
conto del settore di attività e del progresso delle aziende stesse. 

Tutte le obbligazioni convertibili presenti nel portafoglio del Comparto sono analizzata alla luce della metodologia 
originale ideata da Montpensier Finance e vengono pertanto qualificate in base ai seguenti rating:  

• MGF: Watchlist (in osservazione) o Pass (approvato) 
• MIC: Positivo o Neutro 

 
Di conseguenza, con efficacia a partire dall’8 giugno 2022, la sezione “Investimento Sostenibile” del Prospetto sarà integrata, 
come evidenziato in grassetto nel paragrafo seguente, per inserire la politica applicata da Montpensier Finance in materia di 
sostenibilità:  
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“I Comparti sottoelencati rientrano nella classificazione di cui all’articolo 8 del Regolamento SFDR e mirano alla 
promozione di caratteristiche ambientali o sociali. Oltre ad applicare la Politica di Amundi per l’Investimento 
Responsabile, questi Comparti regolati dall’articolo 8 mirano a promuovere le predette caratteristiche attraverso 
l’incremento dell’esposizione verso attività sostenibili conseguita cercando di ottenere un punteggio ESG superiore a 
quello del proprio Benchmark o universo di investimento. Il punteggio ESG del portafoglio è dato dalla media 
ponderata per le attività gestite (AUM) calcolata sui punteggi ESG attribuiti agli emittenti in base al modello di 
attribuzione di punteggi ESG elaborato da Amundi salvo che per il Comparto Montpensier Global Convertible 
Bond, che è invece gestito in conformità alla politica di Montpensier Finance sulla sostenibilità, descritta nella 
sezione dedicata a tale Comparto”. 
 

 
Con efficacia a partire dalla medesima data, alla sezione “Investimento Sostenibile” del Prospetto saranno inoltre aggiunti i 
seguenti paragrafi: 
 
“Per quanto riguarda i Comparti o i Fondi Master affidati per la gestione o la consulenza a Montpensier Finance, si applica la 
politica in materia di sostenibilità di Montpensier Finance, che ha ideato e sviluppato una propria metodologia originale per 
l’analisi SRI basata su un duplice approccio:  

- Analisi della governance aziendale in base alla metodologia proprietaria “MGF - Montpensier Governance Flag”, 
incentrata sulle buone prassi di governo societario, attraverso una griglia di lettura sistematica, relativa e che evolve 
nel tempo. 

- Analisi dell’impatto aziendale su ambiente e società in base alla metodologia proprietaria “MIA – Montpensier Impact 
Assessment”, basata sui 17 Obiettivi per lo sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals o SDGs) delle 
Nazioni Unite, raggruppati in base alla rilevanza per la transizione ecologia o solidale. Anche in questo caso, le 
esclusioni sono sistematiche, relative ed evolvono nel tempo.  

 
Montpensier Finance ha inoltre sviluppato una variante fondata sul criterio Best-in-Class della metodologia MIA - Montpensier 
Impact Assessment, rivolta in particolare ai fondi investiti in obbligazioni convertibili, che utilizza l’approccio seguente: 

- Analisi del contributo delle aziende alla transizione ecologica e solidale attraverso la metodologia proprietaria “MIC 
– Montpensier Industry Contributor”, basata sui 17 Obiettivi per lo sviluppo sostenibile (Sustainable Development 
Goals o SDGs) che privilegia i migliori elementi (approccio Best in class). Questa analisi rende possibile stabilire il 
posizionamento delle aziende riguardo agli aspetti ambientali e sociali, tenendo conto del settore di attività e del 
progresso delle aziende stesse. Anche in questo caso, le esclusioni sono sistematiche, relative ed evolvono nel 
tempo.  

 
Per M Climate Solutions, Montpensier Finance ha sviluppato una metodologia specifica basata sulla convergenza tra un 
approccio fondato sui fondamentali delle aziende e la coerenza con i problemi climatici identificati, nel rigoroso rispetto dei 
requisiti del label Greenfin.” 

 
In aggiunta, alla stessa data, le commissioni di gestione delle classi di azioni seguenti saranno incrementate come segue: 

 
Classe di 
Azioni 

Commissione di gestione 
attuale 

Nuova Commissione di 
gestione 

I 0,55% 0,65% 
I2 0,65% 0,75% 
J 0,55% 0,65% 
J2 0,65% 0,75% 
M 0,45% 0,55% 
M2 0,50% 0,60% 
R 0,55% 0,65% 
R2 0,65% 0,75% 
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7. Nuova denominazione del Comparto, modifica della politica di investimento e dell’attività 

di gestione, sostituzione del Benchmark: Amundi Funds Euro Corporate Short Term Bond 
 

Con efficacia a partire dall’8 giugno 2022, la denominazione del Comparto Amundi Funds Euro Corporate Short Term Bond 
sarà modificata in Amundi Funds Euro Corporate Short Term Green Bond. 
 
Con efficacia a partire dall’8 giugno 2022, l’obiettivo, la politica di investimento e l’attività di gestione del Comparto saranno 
modificati per: 

− Adottare un nuovo obiettivo consistente nell’incrementare il valore delle attività del Comparto effettuando 
Investimenti Sostenibili ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento SFDR.  

− Adottare come nuovo benchmark l’indice Euro Short Term Rate + 1% 
− Integrare gli approcci ESG nell’attività di gestione, in linea con l’articolo 9 del Regolamento SFDR relativo ai prodotti 

finanziari che promuovono caratteristiche ambientali o sociali. 
 

La politica di investimento aggiornata del Comparto sarà la seguente: 
 

“Il Comparto investe almeno il 75% del patrimonio netto in un portafoglio diversificato di "Green Bond" con rating 
Investment Grade emessi da aziende situate in qualsiasi parte del mondo, denominati in EUR o in altre valute di Paesi 
OCSE. Nello specifico il Comparto investe almeno il 50% delle attività in obbligazioni denominate in euro. Con " Green 
Bond" (lett. “obbligazioni verdi”) si definiscono titoli e strumenti di debito destinati a finanziare progetti idonei che 
rispettino i requisiti e le linee guida di cui ai Principi sui Green Bond come pubblicati dall’ICMA. 
Il Comparto può investire fino al 30% degli attivi in obbligazioni dei mercati emergenti.  
La duration media del tasso di interesse del Comparto è compresa tra -2 e +3.  
Sebbene l’obiettivo del gestore consista nell’investire in titoli dotati di rating ESG, esso potrebbe non essere disponibile 
per tutti gli investimenti del Comparto ma, in ogni caso, l’investimento in titoli privi di rating ESG è limitato al 10% delle 
attività del Comparto. 
Pur nel rispetto delle politiche sopra descritte, il Comparto può anche investire in obbligazioni emesse da aziende, stati 
o istituzioni di qualsiasi Paese e denominate in qualsiasi valuta, in strumenti del mercato monetario, in depositi nonché, 
entro i limiti percentuali dell’attivo netto sotto indicati, nei seguenti strumenti: 
- obbligazioni convertibili: 5% 
- ABS e MBS: 10% 
- titoli azionari e strumenti equity-linked: 10% 
- OICVM/OICR: 10% 

- Gli investimenti in valuta diversa dall'euro otterranno copertura rispetto all'euro. 
- L'esposizione del Comparto a obbligazioni ibride convertibili (coco bond) è limitata al 10% degli attivi netti”. 

 
8. Nuova denominazione del Comparto, sostituzione del Gestore degli investimenti: Amundi 

Funds Wells Fargo US Equity Mid Cap 
 

Con efficacia a partire dall’8 giugno 2022, la denominazione del Comparto Amundi Funds Wells Fargo US Equity Mid Cap 
sarà modificata in Amundi Funds Pioneer US Equity Mid Cap.  
Inoltre, a partire dalla stessa data, Amundi Asset Management US, Inc. sostituirà Wells Capital Management Incorporated in 
qualità di gestore degli investimenti del Comparto. La sostituzione rientra nella scelta del Consiglio di avvalersi della 
consolidata esperienza di Amundi Asset Management US, Inc. alla luce della cessione, recentemente deliberata da Wells 
Fargo, del settore dedicato all’attività di gestione.  
Infine, sempre a partire dalla stessa data, il Comparto cesserà di calcolare il valore patrimoniale netto (NAV) se la data del 
NAV cade in un giorno di festività pubblica in Lussemburgo o negli Stati Uniti d’America.  
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9. Modifica del Benchmark e dell’obiettivo complementare: Amundi Funds European 
Subordinated Bond ESG 

 
Con efficacia a partire dall’8 giugno 2022, il Benchmark e il Benchmark ai fini della Commissione di Performance del Comparto 
Amundi Funds European Subordinated Bond ESG saranno modificati come di seguito indicato: 

 
Benchmark: 

 

 
Benchmark attuale  

 
Nuovo Benchmark  

 
Bloomberg Barclays Euro Aggregate Corporate Index  

Euro Short Term Rate (ESTER) 

 
 Benchmark ai fini della Commissione di Performance: 

 
 

Benchmark ai fini della Commissione di 
Performance attualmente utilizzato  

 
Nuovo Benchmark ai fini della Commissione di 

Performance  

Bloomberg Barclays Euro Aggregate Corporate Euro Short Term Rate (ESTER) + 2,00% 

 
 
A partire dalla stessa data, l’attività di gestione del Comparto sarà modificata in modo che l’obiettivo complementare miri a 
conseguire un punteggio ESG per il portafoglio che sia superiore al punteggio ESG dell’universo di investimento, non più del 
Benchmark. 

 
 

10. Ampliamento della Politica di investimento: Amundi Funds Pioneer US Bond e Amundi 
Funds Pioneer US Short Term Bond 

 
In considerazione dell’utilizzo, da parte del Gestore degli investimenti di questi Comparti, di strategie in cui rientra la possibilità 
di un’esposizione significativa ai titoli ABS e MBS, le politiche di investimento dei Comparti sono state integrate da informazioni 
complementari riguardo alla percentuale massima di investimento in tali attività.  
 
L’attuale politica di investimento del Comparto Amundi Funds Pioneer US Bond prevede: 

 
“Investimenti 
Il Comparto è un prodotto finanziario che promuove caratteristiche ESG ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento SFDR.  
Il Comparto investe principalmente in un'ampia varietà di obbligazioni di categoria investment grade denominate in dollari 
statunitensi. Il Comparto può inoltre investire fino al 25% degli attivi in titoli convertibili, fino al 20% in obbligazioni con 
rating inferiore a investment-grade e fino al 10% in azioni. 
Il Comparto può investire fino al 10% degli attivi in OICVM/OICR”. 

 
La politica di investimento aggiornata del Comparto Amundi Funds Pioneer US Bond sarà la seguente: 

 
“Investimenti 
Il Comparto è un prodotto finanziario che promuove caratteristiche ESG ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento SFDR.  
Il Comparto investe principalmente in un'ampia varietà di obbligazioni di categoria investment grade denominate in dollari 
statunitensi. Gli investimenti possono essere effettuati anche in titoli garantiti da ipoteca (MBS) e titoli garantiti da  
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collaterale (ABS). Il Comparto può inoltre investire fino al 25% degli attivi in titoli convertibili (tra cui obbligazioni 
convertibili contingenti fino al 5% del patrimonio netto), fino al 20% in obbligazioni con rating inferiore a investment-
grade e fino al 10% in azioni. Il Comparto può investire fino al 70% del patrimonio netto in titoli ABS e MBS. Questo 
include l'esposizione indiretta acquisita attraverso titoli TBA (to-be announced), limitata al 50% degli attivi netti. 
L'esposizione a MBS e ABS non garantiti da agenzie governative (“non-agency”) è limitata al 50% degli attivi netti.  
Il Comparto può investire fino al 10% degli attivi in OICVM/OICR”. 

 
L’attuale politica di investimento del Comparto Amundi Funds Pioneer US Short Term Bond prevede: 

 
“Investimenti 
Il Comparto è un prodotto finanziario che promuove caratteristiche ESG ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento SFDR. 
 
Il Comparto investe principalmente in obbligazioni a breve scadenza denominate in dollari statunitensi e in titoli 
paragonabili denominati in altre valute, a condizione che l'esposizione valutaria sia principalmente coperta nei confronti 
del dollaro statunitense. La duration media del tasso di interesse del Comparto non è superiore a 12 mesi. 
 
Il Comparto può investire fino al 10% degli attivi in OICVM/OICR.” 
 

La politica di investimento aggiornata del Comparto Amundi Funds Pioneer US Short Term Bond sarà la seguente: 
 

“Investimenti 
Il Comparto è un prodotto finanziario che promuove caratteristiche ESG ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento SFDR. 
 
Il Comparto investe principalmente in obbligazioni a breve scadenza denominate in dollari statunitensi e in titoli 
paragonabili denominati in altre valute, a condizione che l'esposizione valutaria sia principalmente coperta nei confronti 
del dollaro statunitense. Il Comparto può investire anche in obbligazioni convertibili contingenti fino al 5% del patrimonio 
netto. Gli investimenti possono essere effettuati anche in titoli garantiti da ipoteca (MBS) e titoli garantiti da collaterale 
(ABS).  
La duration media del tasso di interesse del Comparto non è superiore a 12 mesi. Il Comparto può investire fino all’80% 
del patrimonio netto in titoli ABS e MBS. Questo include l'esposizione indiretta acquisita attraverso titoli TBA (to-be 
announced), limitata al 50% degli attivi netti. L'esposizione a MBS e ABS non garantiti da agenzie governative (“non-
agency”) è limitata al 75% degli attivi netti. 
 
Il Comparto può investire fino al 10% degli attivi in OICVM/OICR.” 
 
 

 
Gli Azionisti che non concordino con una o più modifiche tra quelle precedentemente descritte hanno diritto al riscatto delle 
proprie azioni senza che vengano applicate commissioni di riscatto come previsto nel prospetto di Amundi Funds. 
La versione aggiornata del prospetto di Amundi Funds e quella dei documenti contenenti le informazioni chiave per l’azionista 
(KIID) è disponibile su richiesta, senza spese, presso la sede legale. 
 
Per eventuali ulteriori informazioni, La invitiamo a contattare la sede locale a Lei più vicina. 
 
Cordiali saluti,  
 
Il Consiglio di Amministrazione  
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